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Roma 25 Novembre 

Parte Officiale 
Con Regio decreto del 10 novembre 1870 sono 

state fatte le seguenti nomine ne'tribunali di Roma : 

Ceas G. B., avv. rotale esercente in Roma, no­
minato giudice supplente del tribunale di appello in 
Roma : 

Durante Valentini Domenico, id., id. : 
Marchetti Giuseppe, id., id. ; 
Stampa Virginio, id., id. ; 
Fraschetta Giov. id., id. ; 
Ambrosi Sacconi Ubaldo, id., id.; 
Giordani Antonio, id., nominato giudice supplen­

te del tribunale civile e criminale di Roma ; 
Guidi Salvatore, id,, id. . 
Alibrandi Giuseppe, id., id, ; 
Amici Giuseppe id., id. ; 
Olivieri Vincenzo, id., id. ; 
Frezza Zaccaria, id., id. 

Con decreti del 23 novembre 1870 del Luogo­
tenente Generale del Re furono date le seguenti di­
sposizioni. 

Il cav. dott. Vincenzo Diorio professore di zoo­
logia, fisiologia e anatomia comparata nella R. Uni­
versità di Roma è collocato a riposo, in seguito a 
stia domanda, e ammesso a far valere i suoi titoli 
per il conseguimento della pensione che gli potrà 
competere a toimini di legge. 

11 cav. dott. Fortunato Rudtd professore di Ana­
tomia, e il prof. Ottaviano Astolfi professore di ana­
lisi algebrica nella suddetta Università, sono collo­
cati a riposo o ammessi a far valere i loro titoli per 
il conseguimento della pensione comò sopra. 

11 cav. Giuseppe Sarodo professore ordinano di 
codicj civile nella R. Università di Siena è chiamato 
ad impartire l'insegnamento del diritto pubblico in­
terno nella R. Università di Roma. 
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Parte noii Officiale 
Il Commissario del Re a nome della Giunta 

Municipale e della Cittadinanza di Civitavecchia in­
dirizzò a S. A. R. il Duca di Aosta vive felici­
tazioni per la sua elezione a Re di Spagna col se­
guente telegramma: 

A. S. R. il Dncn di Aosta. 
Torino. 

Il Commissario Regio, la Giunta Municipale e 
la Cittadinanza di Civitavecchia esprimono a V. A. 
R. vivissime congratulazioni per la fausta assunzione 
al trono di Spagna, ringraziando la Provvidenza che 
unì duo grandi Famiglie della razza latina sotto lo 
scettro della cavalleresca e gloriosa Casa di Savoia. 

Il Commissario Regio. 
.1. IT Emaresc. 

La prefata A. R. diresso la seguente risposta : 
Sig. Commissario Regio 

Civitavecchia. 
S. A. R. ha ricevuto il suo telegramma, viva­

mente ringrazia e prega la S. V. d' essore interprete 

de' suoi sentimenti di gratitudine verso codesta Giun­
ta Municipale e Cittadinanza tutta. 

Li 23 novembre 1870. 
D' Ordine di S. A. R. 

Il Primo Aiutante di Campo Dragonetiì. 

/itti Ufficiali ilei Meglio 
La Gazzetta U/jiciale del Regno del 24 corrente 

contiene : 
1. R. Decreto 18 ottobre, col quale sono accor­

date le rendite dovute per la conversione dei beni 
immobili di aldini enti morali ecclesiastici, e si or­
dina l'iscrizione complessiva della rendita di Lire 
338,495 36 agli enti stessi. 

2. Disposizioni nel personale del corpo d'inten­
denza militare e nel personale giudiziario. 

Wotisie Ittilitme 
Togliamo dal Fanfulla le seguenti notizie : 
S. A. R. il Principe Amedeo sarà di ritorno iu 

Firenze subito dopo il parto della Principessa Maria. 
Qui egli riceverà la Commissione delle Cortes 

spagnuole, che viene ad offrirgli ufficialmente la co­
rona iberica. 

Ultimate le feste che per quella fausta occor­
renza prepara il municipio di Firenze , F. A. R. si 
recherà alla Spezia , dove sarà ancorata la squadia 
spaglinola che lo deve trasportare in Spagna. 

Farà scolta d'onore al nuovo re la squadra ita­
liana , che, tornato a Napoli il comandante contram­
miraglio Del Carretto, lascerà quella rada por il 
golfo di Spezia. 

— Abbiamo da Madrid che la notizia della 
elozione di S. A. R. il Duca d'Aosta a re di Spa­
gna è stata accolla con la più viva soddisfazione a 
Burgo., a Valladolid, a Saragozza ed in tutte le 
principali città di quella penisola. Le frazioni mo­
narchiche dissidenti accettano ora francamente la de­
cisione delle Cortes, 

— Sotto il comando del capitano di vascello 
Barone Lercari ha lasciato il golfo della Spezia la 
pirofregata Principe Umberto con a bordo gli allievi 
del cor»o complementare della scuola di marina. 

La Prìncipe Umberto, toccati i porti di Mar­
siglia ed Algeri, andrà ad ancorarsi nella rada di 
Tunisi, dove è necessaria la presenza della bandiera 
italiana per agevolare la definizione di varie contro­
versie sorte fra il bey ed alcuni ricchi nostri conna­
zionali. 

— È in Firenze il contrammiraglio Del Carret­
to Bvaristo, comandante in capo della squadra na­
vale del Mediterraneo; egli è venuto a riforire al 
Ministero della marina sui risultati che diedero in 
navigazione i diversi tipi delle navi che compongono 
la squadra. 

Sappiamo che fra le navi, le quali meglio si 
comportarono al mare, vi e la pirocorazzata Messina 
stata costruita noi nostri cantieri e sui disegni dei 
nostri ingi'gneri navali. 

— Togliamo dalla Gazzella Ufficiale del Regno; 
La Direzione generale dello ferrovio dell' Alta 

Italia pubblica il seguente avviso datato da Torino, 
21 novembre, intorno al trasporto 'degli elettori po­
litici : 

A modificazione del precedente avviso in data 
15 corrente, questa Società ha stabilito che gli elet­
tori politici nel cui rispettivo collegio elettorale avrà 
luogo una seconda votazione nel giorno 27 novembre, 
possano profittare, pel ritorno alla località dell' ordi­
nario loro domicilio nello stesso giorno 27 e nei suc­
cessivi 28, 29 e 30, degli stessi certificati adoperati 
per la prima votazione , senza che abbiano a resti­
tuirsi alla predetta località e fornirsi di nuovi certi­
ficati per recarsi ancora a quella del collegio elettorale. 

I menzionati certificati primitivi dovranno perù 
esser muniti d'una dichiarazione del sindaco odi al­
tra autorità competente del luogo in cui trovasi il 
collegio elettorale, dalla quale dichiarazione risulti 
che abbia avuto luogo la seconda votazione nel gior­
no 27 novembre. 

Quegli elettori politici che si fossero intanto già 
restituiti al luogo di loro dimora e che nei giorni 
24, 25, 26 e 27 si recheranno al rispettivo collegio 
elettorale per la seconda votazione, potranno godere 
delle agevolezze all' uopo stabilite, mediante la pre­
sentazione dei certificati relativi alla votazione del 
giorno 20. 

Rimangono ferme tutte le altre disposizioni con­
tenuto nel citato avviso del 15 corrente. 

— La Nazione scrive : 
Crediamo di sapere che la Deputazione Spa­

glinola giungerà lunedì prossimo a Genova, talché 
credesi che la Deputazione stessa possa giungere a 
Firenze il giorno seguente mai tedi 29 del corrente 
mese. 

— Dalla Gazzetta di Venezia : 
Al convoglio passuggieri in partenza da Vene­

zia il 15 corrente alla volta d'Udine , poco dopo le 
ore 8, passato Codroipo, e in prossimità di Zompic­
ela , toccò un terribile caso. Un proietto, lanciato 
da un arma di precisione, perfoiò il vetro di mozzo 
d' uno dei vagoni di seconda clas.-e, e riuscì pel ve­
tro di facciata senz' alcuna deviazione. Il proietto 
forò netto il primo cristallo, cagionandovi solo delle 
fenditure, all'altezza di cinque centimetri e mezzo 
dalla cornice inferiore del cristallo. Alla parte oppo­
sta, ove riuscì il proietto, il foro era alla medesima 
altezza. 11 tiro dunque arrivò pei foltamente orizzon­
tale, ciò che escludo l'accidente, mentre 1' autore del­
l' atto malvagio dovea essersi appostato ad un' altez­
za corrispondente a quella dello sportello del vago­
ne. In questo si trovavano sei viaggiatori, tutti son-
necchianti e appoggiati allo schienale. Se il proietto 
arrivava pochi centimetri più innanzi o indietro, avreb­
be spacciati, se non tie, due almeno dei passeggio-
ri, poiché 1' altezza del foro corrispondeva al mento 
o al collo delle persone che stavano sedute noi vago­
ne. Non si ha contezza sul malfattore ; nessuno lo 
vide; o se ne accorse. Arrivato il convoglio a Udine, 
ne fu fatta denunzia ai liR. Carabinieri presenti alla 
Stazione. 

— Il Coi riero italiano reca: 
Crediamo di sapere cho si tratterebbe di inviare 

il generale Cialdini come ambasciatore a Madrid e il 



generale Menibrea a Vienna in sostituzione del comm. 
Minghetti. 

— Togliamo dal Conte Cavour: 
Secondo un dispaccio da Londra, l'arcivescovo 

di Posen che si era redato a Versailles, com' e no­
to, per Implorare la protesone del re a favore del 
Papa , ricevette da re Guglielmo la risposta che egli 
non può immischiarsi in faccende che risgnardano 
unicamente il Governo italiano. 

— Abbiamo dalla Perseverarla : 
A Genova sta per iniziarsi un curioso processo. 

Dal ministro della guerra in Firenze furono , è 
già qualche tempo, venduti a certo signor Luciano 
Salle 10,620 fucili di munizione con baionetta , di 
vecchio modello e quasi inservibili. 

Nel contratto d'acquisto era stato dichiarato che 
questi fucili dovevano essere trasportati a Rosea in 
Spagna. 

Essendo questo un porto neutrale, il nostro Go­
verno non aveva nulla da osservare; però, in omag­
gio alle leggi di neutralità, vegliò attentamente perchè 
a questi fucili non venisse data destinazione diversa da 
quella iudicata nel contratto di vendita. 

I fucili furono inviati a Genova e colà imbar­
cati sulla goletta nazionale Buon Ranieri, la quale 
staccò tutte le sue carte di navigazione per Roses. 

Sebbene questo bastasse ad esonerare da qua­
lunque responsabilità il nostro Governo, tuttavia le 
autorità di Genova, per abbondanza di precauzione 
e di scrupolo, chiamarono il capitano del Buon Ra­
nieri, e lo ammonirono dei gravi danni, ai quali sa­
rebbe andato incontro, se egli avesse condotto in al­
tro porto, diverso da quello indicato sulle sue carte 
di bordo, il carico, 

II capitano asserì che per la Spagna si sarebbe 
diretto, ed ultimato il carico, salpò l'ancora. 

Senonchè ora il nostro Governo venne a sapere 
che i 10,620 fucili non già a Roses furono condotti, 
ma bensì a Cannes in Francia, dove furono conse­
gnati ad un inviato del Governo della difesa nazio­
nale. 

Per quanto quei vecchi fucili, stante il cattivo 
loro stato, non possano giovare gran fatto alle popo­
lazioni francesi, pur tuttavia il Governo, in omaggio 
alle leggi di neutralità, ha disposto perchè il capi­
tano del Buon Ranieri, sia arrestato, e contro di 
lui si inizi regolare processo. 

Notìzie Estere 
— Il Fanfulla ha quanto segue : 
Il risultamento del colloquio tra il signor Odo 

Russel ed il conte di Bismark a Versailles non è 
ancora conosciuto. Si hanno però buone ragioni per 
credere che, in occasione della questione sollevata 
dal Governo russo, il Governo prussiano sarà per 
serbare un contegno conciliante , e che potrà giova­
re ad appianare le difficoltà. 

— In occasione della presenza del signor Odo 
Rusael a Versailles non ò punto improbabile che 
vengano rinnovati i tentavivi per la conohiusione di 
un armistizio tra la Germania e la Francia. 

— La Lombard Neivs Compagny ci reca inte­
ressanti particolari sulla vita a Versailles di re Gu­
glielmo e del conte di Bismark che riproduciamo: 

Il re di Prussia ha scelto la Prefettura per luo­
go di sua residenza. Generalmente, il mercoldì ed il 
sabato il Re va alla caccia ed esca in carrozza scoper­
ta, tirata da quattro cavalli, preceduta da un pelot-
tone di cavalleria, che galoppa a dueoonto metri in­
nanzi, per esplorare la via. Nella sera, la selvaggina 
presa viene distribuita fra le truppe della guardia ad 
eocoziono di quella riservata alla mensa del Re. Molti 
soldati vendono ciò che loro tocca, in guisa che noi 
siamo abbondantemente provvisti di lepri e uccelli. 

La carne e il burro sono sempre ad un prezzo 
esorbitante; il volatile è abbondante o se no consuma 
di più della carne bovina, la quale soventi volte bi­
sogna requisire nelle botteghe de' macellai. 

Il oonte di Bismarck alloggia nel vìcolo Mont-
beauron. Nel paroo non lo vidi ohe una sola volta, 
mentre si dava un concerto dalle banda militari Egli 
è sempre vestito della sua tenuta di dragone, ecoet-
to quando trovasi nel suo gabinetto di lavoro, posto 
nell' ufficio dol segretariato della Prefettura. 

Allo cinque del mattino, un lume che può es­
sere visto ad una grande distanza, indica che il mi­
nistro è al lavoro: verso setto ore alcune ombre di- ' 

segnantisi lungo i muri di quella casa e suonando 
un campanello, in maniera convenuta, sfilano nell'ap­
partamento del ministro. Sono gli spioni che giungo­
no da Parigi coi giornali fl le notizie. 

A dieoi ore, il ministro ha terminato i suoi la­
vori, spediti i suoi corrieri e fatto il programma 
della giornata. Sbarazzato dalle cure , il conto Bi­
smarck ripiglia quella tal tinta d' affabilità e d'in­
differenza che è il distintivo della sua fisonomia. Ge­
neralmente dopo il mezzogiorno , egli fa una gita 
fino agli avamposti e s' arrischia qualche volta anche 
più lungi e al di là di quanto la prudenza consi­
glierebbe. 

Le musiche militari suonano continuamente nel 
parco, e checché si dica della superiorità dell' arti­
glieria prussiana, e oerto che in fatto di musica, sa­
rebbe difficile di trovarle confronti. 

Il pubblico è composto in gran parte di uffi­
ciali e di signore del Demi-monde, che entrarono 
nella città al seguito dell' esercito : gli ufficiali della 
guardia sono assai gentili con esse. Assieme a que­
sto uditorio , si possono intravedere molti alemanni 
d' ambo i sessi, che diconsi venuti da Berlino per 
eurare degli immaginari parenti feriti sui campi di 
battaglia; ma che in realtà accorsero per assistere 
al bombardamento di Parigi. Codesti personaggi oc­
cupano tutti gli alberghi e si trovano nelle vie, sulle 
piazze e dappertutto. Nulla di pili stomachevole del­
la presenza di codesti fannulloni che fanno , della 
presente guerra, una partita di piacere. 

Nella scorsa settimana o' e stata una riunione 
di circa dodici altezze - re, principi e granduchi -
che si sono radunati per decidere quando si incoro­
nerebbe re Guglielmo a imperatore d'Alemagna. In 
loro onoro ci fu una grande rivista, e in quella oc­
casione il re ha dato un pranzo che durò sino a 
mezzanotte. La facciata della Prefettura era inagni-
fioamente illuminata: l'entrata era custodita da quat­
tro corazzieri-giganti della guardia. 

Dalla parte di Parigi sentivasi il rimbombo del 
cannone; si sarebbe detto che, colla sua voce grave 
e terribile, intendeva di protestare contro quei sa­
turnali fatti sul suolo della patria in lutto. 

—Dal Times del 19, togliamo il seguente im­
portante articolo, già accennatoci dal telegrafo : 

L'avvenire che ci spetta può essere la pace, ma 
sarebbe colpevole il tentar di nascondere a noi stes­
si il fatto che la prospettiva della pace può ad ogni 
istante svanire dinanzi ai nostri occhi. Noi dobbiamo 
considerare la possibilità, che, prima che il 1870 sia 
terminato, ciascuna delle grandi potenze d' Europa 
si trovi in armi. È quasi certo che la guerra tra la 
Germania e la Francia non sarà terminata; e un'al­
tra guerra, il cui esito nessuno può prevedere, potrà 
essere cominciata. Una tale prospettiva dovrebbe ren­
dere seri anche i più frivoli. Noi dobbiamo avere la 
coscienza ben tranquilla per poterla considerare sen­
za indietreggiare; e noi crediamo che questo conforto 
lo possiamo avere. Odiando e detostando la necessi­
tà di ricorrere alla forza materiale, consci dei disa­
stri che la guerra porta seco, dei quali 1' effusione 
del sangue se non è l'ultimo non è certamente il più 
grande, noi non possiamo tuttavia sottrarci a questa 
necessità quando essa ci venga imposta. Noi tentia­
mo di esaminare tutti i lati della questione con un 
desiderio di paoe, ma dopo tutto noi dobbiamo no­
stro malgrado venire nolla conclusione, che non di­
pende da noi il mantenere la pace, l'azione che ne 
può assicurare il mantenimento deve venire da un'al­
tra parte. 

Noi pubblichiamo in un'altra colonna un dispac­
cio del principe Gortschakoff al barone Brunnow, che 
fu comunicato a lord Granville contemporaneamente 
alla Nota circolare del cancelliere imperiale, e scrit­
to collo scopo spociale di giustificare il contegno 
della Russia agli oochi dell'Inghilterra. Esso non è 
gran fatto meno importante che la cirociare mede­
sima, e merita di essere studiato con uguale cura 
da ooloro ohe vogliono farsi un ooscienzioso giudizio 
sulla questione che ci sta dinanzi. Il punto che il 
dispaocio del cancelliere si sforza di stabilire è na­
turalmente questo che l'azioue dell' imperatore nel i 
dichiarare la sua intenzione di rinunziare agli obbli­
ghi del trattato del 1856 relativi al Mar Nero, non 
devo provocare il risentimento dell'Inghilterra, Ciò j 
va alla radice della questione. I 

Due altro lettere che noi pubblichiamo, di ben 
noti personaggi inglesi, chiamano il giudizio della na­
zione sopra differenti punti; essi ammettono, a quan­
to scorgiamo, che il hostro risentimento è giustifica­
bile, ma respingono la possibilità della guerra, quan­
do pure la Russia persistesse nel contegno che ha 
assunto; e il rispetto pei gli scriventi ci farebbe un 
dovere di esaminare i loro ragionamenti, quand'anche 
e loro lettere non richiamassero 1' attenzione in ra­
gione delle tremende conseguenze che dipendono dal­
le decisioni che stanno per essere prese. 

Il signor John Stuart Mill esprime francamente 
1' opinione, nella quale Crede avere consenzienti mol­
ti altri inglesi, che sarebbe cosa mostruosa per il 
paese se si lasciasse trascinare ad una guerra dalla 
provocazione fatta. 

Il signor Froude, nel suo orrore per una calami­
tà così spaventevole pel mondo come quella che im­
plicherebbe una seconda guerra colla Russia, doman­
da, ma senza suggerire alcuna risposta pratica alla 
domanda stessa, se non sia possibile con un qualche 
cangiamento di fronte che non è indicato, di evitar­
la. Noi speriamo che non si tenterà mai di imporre 
silenzio ai nostri Jacoby; ma poiché il dispaccio sup­
plementare dal principe Gortschakoff non distrugge, 
a nostro avviso , nessuna delle obbiezioni essenziali 
che sorgevano contro la sua Circolare, né le ragioni 
del sig. Stuart Mill, né quelle del signor Froude, 
non iscuotono punto la nostra convinzione circa la 
necessità del contegno sul quale popolo e ministero 
sembrano trovarsi d' accordo. 

Il principe Gortschakoff dice che al principio 
del 1866, prima che la guerra tra 1' Austria e la 
Prussia fosse cominciata, il barone Brunnow, dietro 
suo ordine, dichiarò a Lord Russel che se certi av­
venimenti , che parevano probabili e che avrebbero 
modificato lo statu quo in Oriente si fossero compiu­
ti, sarebbero stati necessari certi compensi e certe 
garanzie nell'interesse della Russia; e che Lord Rus­
sel acconsentì in massima a queste dichiarazioni. Lord 
Russel non era ministrò degli esteri all'epoca a cui si 
accenna, ma siccome 11 principe Gortschakoff aggiunge 
ohe gli avvenimenti preveduti non ebbero luogo; 
sembra inutile esaminare troppo minutamente i fatti 
relativi a tale quistione. 

Quello che e significante si è; che quantunque, 
in un' epoca in cui era quasi certo che un sangui­
noso conflitto, la cui durata non si poteva conosce­
re, stava per cominciare, la Russia sebbene abbia da­
to avviso all'Inghilterra , che i suoi diritti potevano 
essere offesi, tuttavia la consolidazione della Rume­
nta, la quale è compiuta da quattro anni, non fu in­
vocata come una ragione per domandare che i trat­
tati del 1856 fossero riveduti. 

I Principati Danubiani furono uniti sul fine del 
1861. L'elezione del principe Carlo Hohenzollern-Sig-
maringen ebbe luogo fin dal 20 aprile 1866, prima 
della dichiarazione di guerra tra l'Austria e la Prus­
sia, e se, come è probabile, questa elezione fu po­
steriore alla comunicazione del barone Brunnow, noi 
dobbiamo concluderne che la scelta di un cadetto 
della casa Hohenzollern per presiedere ai Principati 
fu quella che giustifica agli occhi della Russia la 
condotta che l'imperatore intende seguire. 

L'invito ad una conferenza, relativamente alla 
quale il baroue Brunnow informò lord Hussel delle 
intenzioni del governo russo, ebbe luogo infatti al­
cune settimane dopo l'elezione del principe Carlo, 
ma l'intimazione del barone Brunnow può avere pro­
ceduto l'invito, e in ogni caso noi possiamo ammet­
tere che il significato della elezione del principe Car­
lo non fu immediatamente capito. 

E oggi soltanto, nel fine del 1870, e in un pe­
riodo critico di un'altri grande guerra, che il prin­
cipe Gortschakoff ci dice, come la consolidazione del­
la Ruraenia sotto il principe Carlo sia una moditi-
caziono così grave del trattato del 1856 da rendere 
necessario por la Russia il rinunziare ai suoi ob­
blighi. 

II principe ha gran cura nello spiegare in che 
cosa la gravità del fatto consista. La Russia non è 
particolarmente mossa da sospetti di ostilità verso 
di lei che in questo fatto siano implioate, né da al­
cun timore di pericoli; ma l'Imperatore è allarmato 
della facilità con cui « un solenne contratto, rivesti-



to della garanzia europea, fu infranto nella sua let­
tera e nel suo spirito sotto gli occhi delle potenze 
che avrebbero dovuto esserne custodi ». La fiducia 
dell'imperatore hèi trattati è scossa, e, siccome egli 
non può ulteriormente osservare il mantenimento 
della neutralità del Mar Nero, così ripudia gli obbli­
ghi che vi si riferiscono, obblighi ai quali aveva con­
sentito nel 1856; e tuttooiò malgrado l'articolo 14 
del trattato dichiari ch'esso non potrebb' essere an­
nullato o modificato senza il consenso delle Potenze 
firmatarie. 

Tale è la sostanza della Nota supplementare 
del principe Gortschakoff ; ed essa non differisce ma­
terialmente dal caso espresso nella Circolare genera­
le. Nel!' una e nell' altra l'imperatore si arroga il 
potere di annullare un trattato ; la differenza prin­
cipale tra 1' una e 1' altra è che nella nota separata 
al barone Brunnow il Cancelliere lascia a parte l'al­
legata introduzione di navi da guerra nel Mar Ne­
ro ed insiste unicamente, a giustificazione della sua 
condotta, sulla erezione dei Principati in Potenza 
semi-indipendente. 

Neil' esaminare la sinoerità d' un tale ragiona­
mento, noi non possiamo dimenticare che il fatto 
allegato ebbe luogo quattro anni fa, e che la Rus­
sia ha aspettato che una grande guerra fosse sorta 
in Occidente per mettere innanzi le sue lagnanze; ma 
se anche nel ragionamento della Russia si contenes­
se una sostanziale e giustificata lagnanza, l'obbie­
zione capitale fatta alla Circolare del principe Gorts­
chakoff, che cioè essa rappresentava l'imperatore 
come risoluto a sciogliersi di sua privata autorità 
dagli obblighi del trattato del 1856 , rimane inalto-
rata. Se si tollerasse in silenzio che altri si arro­
gasse un simile potere, 1' autorità della legge sarebbo 
distrutta, e a meno che noi fossimo disposti a ras­
segnarci a questo, il dispaccio del principe Gorts­
chakoff deve essere acoolto, oome lo ha accolto 
Lord Granville, cioè con una franca dichiarazione che è 
impossibile al governo di Sua Maestà il dare una 
sanzione qualsiasi al contegno annunziato dal Can­
celliere. 

La risposta al principe Gortschakoff serve pure 
pei signori Stuart Mill e Froude. È impossibile per­
mettere che la forza di una legge pubblica sia di­
strutta nel modo che pretende voler adoprare la Rus­
sia, e noi diciamo ciò colla piena coscienza delle 
conseguenze di una tale dichiarazione, ìul tempo 
stesso che speriamo che l'Imperatore e il suo Can­
celliere riconosceranno essi stessi il carattere inso­
stenibile della posizione che hanno scelta, e l'ab­
bandoneranno. La necessità di difendere gli obblighi 
dell' accordo del 1856 , deve , a nostro avviso essoro 
ammessa anche da quelli che, come il signor Frou­
de , deplorano la guerra di Crimea corno un grande 
sbaglio , a meno che , essi considerino pure 1' ac­
cordo del 1856 per sé medesimo come così disa­
stroso da dover essere repudiato in qualsiasi modo e 
circostanza. Non pochi inglesi possono deplorare, col 
sig. Froude , che le pratiche fatte dall' imperatore 
Niccolò presso Sir Hamilton Seymour, non siano 
state accolte diversamente, e costoro sarebboro pronti 
a rivedere l'assetto della questione, orientale supposto 
che la Russia domandasse ohe osso fosse riveduto d'ac­
cordo colle potenze cossegnatarie; ma essi non possono 
cominciare dal ripudiare la forza del trattato del 1856, 
a meno che considerassero le suo stipulazioni così 
cattive da non generare obbligo in alcuno di osser­
varle. La lettera del signor Froude é una petizione 
perché l'Inghilterra eviti le dolorose conseguenze 
dell' appoggiare colla forza le obbligazioni interna­
zionali , ma egli non indioa alcun mezzo di mante­
nerle eccetto quello di appoggiarlo eolla forza e noi 
pensiamo ohe dobbiamo accettare questaneeessith. 

Se proviamo qualche maggiore difficoltà nel di­
scutere col signor Stuart Mill, si è perchè la sua 
lettera ci sembra mancare della solita chiarezza ed 
anche della solita congruenza dei suoi scritti. Egli 
dice olio l'onore dell'Inghilterra non è interessato 
né nella proteziono della Turchia, nò nella umilia­
zione della Russia; ma la questione olio sta dinanzi 
a noi, come nazione, non è se la Turchia debba os­
sero protetta o la Russia umiliata, ma se una po­
tenza olio si é obbligata verso lo altre potenzo d'Eu­
ropa, compresi noi stessi, a considerare il Mar Nero 
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come un lago di pace, non solcato da alcuna nave 
di guerra e senza arsenali sulle sue sponde, possa 
di sua privata autorità svincolarsi da tale obbligo. 

Questa questione ne implica un' altra, cioè se 
l'obbligo in sé stesso sia tale che meriti di essere 
appoggiato colla forza. Se esso fosso simile a quelli 
che sorsero dal trattato di Vienna: il tenere oioé 
il Belgio annesso all' Olanda, la Lombardia e la Ve­
nezia all'Austria (obblighi che contraddicevano ad 
una legge superiore), nessuno penserebbe di appog­
giarlo colla forza; ma la neutralità del Mar Nero é 
per sé stessa un benefizio, anche quando si volesse 
riconoscere che l'assetto della questione orientale 
avrebbe potuto essere fondato sopra altre basi. 

Del resto considerando anche la questione sotto 
questo ultimo aspetto, — ammettendo, per esempio, 
che l'equilibrio delle potenze in Oriente sarebbe ga­
rantito meglio dal principio di un equilibrio di forze 
nel Mar Nero, che non da quello della sua perfetta 
neutralità, — noi ci troviamo anoora portati alla que­
stione, se ad una Potenza vincolata da un obbligo 
valevole, il quale potesse essere cangiato con altri 
obblighi aventi uno scopo analogo, si possa permet­
tere di svincolarsi dall'obbligo esistente colla sem­
plice dichiarazione della sua volontà; e noi siamo 
costretti a risolvere negativamente la questione. Noi 
non possiamo ammettere una tale pretesa senza scal­
zare la radice di ogni validità degli obblighi inter­
nazionali; noi non possiamo ammettere che la pre­
tesa sia praticamente affermata senza protestare. Se 
la Russia non prendesse nessun provvedimeuto per 
completare la risoluzione annunziata nella circolare 
del principe Gortschakoff, se, dopo avere ostentato 
di gettar via il peso dei trattati del 1856, rimanesse 
nel fatto ossequente alle loro stipulazione, noi ci con­
tenteremmo naturalmente della energica protesta che 
lord Granville ha inviato a Pietroburgo. Se invece 
essa procede a fortificare le sue coste nel Mar Nero, 
e lancia navi da guerra nello sue acque, il nostro 
dovere può essere e sarà doloroso, ma sembra altresì 
chiaro e inevitabile. 

Notizie sugli scavi al Foro Romano dal gior­
no 21 al giorno 24 novembre corrente 

Col giorno di lunedì 21 novembre 1870 si é 
dato principio alle esoavazioni per discoprimento del 
Foro Romano. I lavori principali sono stati involti nella 
parte del Comizio presso la colonna di Foca, la via 
sacra, e Basilica Giulia ; furono ancora preparati i 
materiali serventi alle diverse riparazioni degli edi­
lìzi esistenti nell' area di Vulcano situata fra il Ca-
pitolio e Foro Romano presso al carcere, spesso col 
vulcanale confusa. 

Furono impiegati n. 20 Maestri muratori e 28 
manipoli, quattro scalpellini, 26 operai terrazzieri, e 
furono eseguiti n. 30 trasporti di terra. 

Martedì 22, su i medesimi luoghi continuati i 
medesimi lavori con egual numero di muratori e 
scalpellini, n. 28 operai terrazzieri, eseguiti N. 110 
trasporti di terra. 

Mercoledì 23 si é lavorato come il giorno pro­
cedente con n. 133 trasporti di terra. 

Giovedì 24 con n. 2 scalpellini, proseguo il di­
sfacimento della griglia posta sul gran muro che 
cinge la parte del Comizio contenente la colonna di 
Foci mentre 24 operai muratori operano la demoli­
zione dello stesso muro, e specialmente nella parte 
che attraversa la via Sacra. 

Nella Basilica Giulia, rintracciati i punti ove 
esistevano i pilastri dei portici, si cavano i fonda­
menti per poter ricostruire i medesimi pilastri ad 
una piocola altezza sopra il lastrico onde far rilevare 
la completa disposizione dei portici suddetti. In que­
sto lavoro sono adoperati 6 operai muratori. 

Al lato orientale della Basilica Giulia si opera 
lo sgombro degli immensi e molteplici massi che 
occupavano il Vico Tu.co del quale se no é in parte 
scoperto il lastrico in lava basaltina poligonale; que­
sto lavoro viene eseguito da n. 15 operai muratori. 

N. 4 muratori fanno lo spurgo della chiavica 
che dall'area innanzi l'Arco di Settimio Severo rag­
giunge la Cloaca massima. 

Da n. 28 operai terrazzieri viene oseguito lo 
sterro del tratto della via Sacra che percorre la fron­
te principale della Basilica Giulia, Si sono eseguiti 
n. 127 trasporti di terra. 

Con uno scalpellino ed un garzono si stanno 
sgombrando i locali esistenti nell'Orto già Nusinor 
alle falde del Palatino, contenenti frammenti mar-

.morei di cui so ne fa la classificazione. 
Nell'Anfiteatro Flavio, onde spazzai lo da tante 

lordure, e lo antiche abbarbicazioui delle antiche 
piante ed arbusti che da lungo tempo si lasciano 
crescerò a danno di quell'unico e so' Uioso edificio 
nella mattina si sono impiegati n. 43 lavoratori, 
nelle ore pomeridiane n. 66. 

Roma 25 novembre 1870. • 

Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

TORINO 24. — Oggi, verso le 4 pom. la du­
chessa D'Aosta diede felicemente alla luce un principe. 

MARSIGIA 24. — Rendita francese 54, Italia­
na 54,50. Prestito Nazionale 426,25. 

LIONE 24. — Rendita Francese 52, Italiana 
153,80, Ferrovie Austriache 737. Lombarde 363. Pre­
stito Nazionale 426,25. 

BERLINO 24. — La Corrispondenza provin­
ciale dice che la Prussia, durante laguorra delle po­
tenze occidentali contro la Russia , mautennesì neu­
trale, e non impegnossi sullo stesso pinto che l'Au­
stria, la Francia e 1' Inghilterra nello stipulazioni del 
trattato di Parigi. Queste potenze col protocollo del 
15 Aprile assunsero una garanzia speciale, ed infor-
marond di fare un casus belli di ogni infraziona, 
mentre che. la Prussia ha semplicemente aderito al 
trattato generale elio obbliga soltanto i firmatari a 
rispettare l'indipendenza e l'integrità dell'Impero 
Ottomano. Così da parte della Prussia non havvi ga­
ranzia ohe per le massime contenute nel trattato, le 
quali non sono poste in questiono dalla recento di­
chiarazione della Russia, ma furono piuttosto confer­
mate dalle spiegazioni della sua posizione , rimpetto 
alle parti interessate. È offerta evidentemente al go­
verno prussiano l'occasione di far valere da ogni 
parte una influenza di conciliazione , e sperasi riu-
soirassi ad ottenerla con un possibile scambio di vedute. 

BERLINO 24. — Le spese dell' Esercito e della 
marina fino al 15 novembre sono 121 milioni. 

La Provincial Corresptmdenz osserva sulla do­
manda Pontus, essersi la Prussia collegata in gene­
rale ai contratti di pace, garantenti l'integrità della 
Turchia: l'integrità non è punto alterata dalle prete­
se della Russia. 

La Neiv Presse di Brusselles dice che Ohandordy 
non ha alcuna missione per Versailles. 

Il Wanderer di Berlino dice che la Russia ri­
covette grande quantità di cannoni Krupp. 

La New Presse dice che Halin Pascià è atte­
so a Vienna con una lettera del Sultano, 

VERSAILLES 24. — ( Ufficiale ) Il bombarda­
mento di Thioìiville è cominciato il 22. 

Il Granduca di Meckleinburgo continuò il 23 la 
sua marcia in avanti. 

La situazione di Parigi non é cambiata. 
FIRENZE 24 — Il Giornale Militare pubblica 

una nuova circoscrizione militare territoriale che é 
determinata in 1G divisioni territoriali, o 45 distretti 
militari. Dal 1 gennaio 1871 sopprimeran«i i co­
mandi militari di provincia. Quattro divisioni at­
tivo e relative ai comandi terransi costituito in tem­
po di pace. Lo stesso giornale pubblica un nuovo qua­
dro organico per lo stato maggiore dell' esercito che 
avrà effetto col 1 di gennaio 1871. Il numero degli 
ufficiali generali di ogni gì ado è : generali d' eser­
cito 3, luogotenenti generali 41, maggiori generali 
82. Sono soppressi gì' impieghi di maggiori generali 
in servizio sedentario, Lo stesso giornale pubblica il 
riordinamento del corpo dei bersaglieri in IO reggi­
menti, a 4 battaglioni, di 4 compagnie, e una di 
deposito. 

Gli attuali 9 reggimenti di artiglieria sono so­
stituiti da altri 11 con nuovo ordinamento. È pure 
riordinato il corpo dei zappatori del genio ; il corpo 
del treno d'armata è sciolto, le sue compagnie pas­
sano a costituire compagnie del treno dei reggimenti 
d' artiglieria, e dei zappatori, Sono riordinatigli ospe­
dali militari con 16 direzioni pel sorvizio sanitario 
in tempo di paco e di guerra, sono istituito 16 com­
pagnie d'infermieri militari. Il Corpo d' amministra­
zione è soppresso col 1. gennaio. 

MONACO 24. — Ieri fu firmato a Versailles, 
dai Ministri, il trattato che regola l'unione della Ba­
viera colla Confederazione, sotto riserva della ralilì-
ca del Re. 

BERLINO 24 — La seduta del Reichstag fu 
aperta dal presidente Sinison, che aununziò che il 
governo ha presentato il progetto per un credito di 100 
milioni, i trattati del Baden e dell' A'-sia colla Con-
fedoraziono del Nord, ed il progetto di una nuova 
costituzione federale. Il presidente fu aceolto con ac­
clamazioni. Sabato discuterai il progetto di credito. 



BERLINO 24 — La Diet i dilla Confederazione 
del Nord fu aperta da Delbruck. Questi pronunziò 
un discorso, in cui disse ohe il popolo fiancese deve 
esseisi convinto che le sue foizo militali attuali, do­
po la distinzione delle sue anna te , non so io suffi­
cienti a fai fronte alle foize tedesche. La Geimama 
potrebbe dunque consideiaie la conclusione della pace 
come assicurata, se il disgraziato paese a noi vicino 
avesse al goveino dei capi che considerasse^ il loio 
proprio avvenire come msepaiabiloda quello del loro 
paese. Ma 1 capi attuali del goveino francese prefe­
riscono sacrificare le forze della nobile nazione in una 
lotta senza prospettiva -ili buon multato. I goveim 
tedeschi alleati devono esseie convinti che la pace fra 
due popoli vicini saia più sicuramente compi omessa dal 
ricordo che lascerà questa gueira in Francia, appena 
questa razione col rinnovamento delle sue foize, o 
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con alleanze, sentirassi abbastanza folte poi rinno­
vale la lotta. Le condì ioni dunque che devonsi esi­
gete pei la pace devono esseie in ìappoi to colla gran­
dezza d n sacufici imposti da questa g i t eua , fatta 
coli' assenso di tutta la nazione fiancese alla patua 
tedesca. Bisogna puma di tutto stamine la ftontierj 
difensiva per la Germania, libeiando la Germania 
meridionale dalla posizione minacciosa cieata dalla 
Fiancia colle sue conquiste anteriori. Il discoiso 
spera che la Dieta voterà 1 mezzi necessari per ot­
tonerò questo scopo ; promette di fare delle comu­
nicazioni caca il tiattato di Parigi del 1856 ; ter­
mina piomettendo di presentate piossimamente ì 
tiattati coli 'Assia, il Baden, il Wuitemberg e la 
Bavieia. 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 

SOCIETÀ ANONIMA DELL'ACQUA PIA 
A tenoie dell' ait. 88 dello statuto si preven­

gono ì Sig. Azionisti che il dì 1. dicembre p. v. alle 
me 10. autim: nell'Officio al Palazzo Braschi sarà 
continuata la nunione sospesa il 24. del corrente No-
vembie La ricevuta che sei vi di biglietto d'ammis­
sione pei quell' adunanza sarà valida per questa se­
conda. 

Roma h 26 Novembre 1870. 
Il Vice-Presid. del Consiglio 

B. Viale Prelà 

CAMBIO-VALUTE 
B/VLDINI E PALLADIO 

Via del Corso JV. 415. 
SI COMPRANO 

Lire Italiane d' argento in pezzi da 20 cent , 
50 cent., I lira e 2 lire con 1' agio per ogni 100 
di lire 3, 50. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Tribunilo di Corninotelo 
Ad istanza Od sig Domenico D Apo­

stoli - bi citi il s u l mgi Angelini poi 
aitatone ed msoiztoii stinto 1 11100,11110 
domicilio a comp dopo 11 Oioiiup 1 s n-
tirsi condannalo -.olulalmnito al piglili 
di se 200 in u„onto 1 >i un orto li bi-
glt tto ali old b P u h a n o I old osoc 
solidalo italo 0 poison ilo eseguibile non 
ostante appollo J condanna illt s oso in 
elio stragiudiziili ed il denoto ec 

Aff li 24 Nov 1870 d i l u i i Boitom 
Achille Suoni piuc 

Ad l&tinza d'Ignazio Gisci si citai 0 
di nuovo stanti 11 cont imaci 1 dol 10 e ni 
le sig Mani od Euioima Cri.U-.si d'meo 
gtilto domicilio corno orodi ci 1 compa 
ino dopo 3 giorni avmli il Giusdic nto 
Vini por sontusi conduinau al pagl­
ino! to di L 107 30 imi or^° di funzioni 
e sposo ed allo =pos 

Affissa li 25 Novembre 1870 
A tppulloiì/ cui 4 

Ignazio Onci pi oc 

Si doduce a pubblica notui 1 poi 0om 
ottetto di l(ggo os-oio stato osibtto nt-
gl' itti del botato Campami Ri scritto bo­
vi ino dol li) Giugno 1870 munito dol lo­
cativo d ci ostcutonalo col qualo il s u 
Avv Giusoppu Ugoln 1 10-ti (sonora 0 d il-
1'ufficio di Lconomo dol pituiiionio liboio 
lisciato dil Duca D litoiuudo Bonolli, ol 
1 coeicdi dil min ti pitumonio ìestiliuti 
al libero osoicizio doi loro diritti 

Eoma li ZA Noi lSiO 
G Am Uijohni 

VENDI fL' GIUDIZIARI!! 

Vii no J\pe)imtnto 

Con sentenza emanata dall'Eterno 
Tnb cu di Vitoilm li 2 Marzo 18t>8 volino 
ordinata la Vendita giudiziale dogl'infr 
fondi oppiguoi iti ad istanza della Ditta 
Alossandio Puzza \mati di Roma lappta 
dal sig. bibi ini Amati nogoz quivi do­
nne , od tltìttivamonto in Celine presso 
il sig Audroa 1 n miai tini, od in Yitotbo 
presso il di lui Piocuiatoio sig l'i meo-
sco Tiratori a 

Sotto il gioì no lo dicembri 18o9, nel­
la Cancolleua dui bUllod l'nb piot del­
l'anno 18o7 n 714 lu fatti la pmdu/iono 
dol Capitolito p 1 H vendita snidata , 
dello ostiatto autentico dolio ìsiriziotu 
ipotecarlo, 0 dol coi Untato noi essai 10, 0 
fu ripetuta l i puizu ìodittadil -,\* Cu 
lieo Cahndrolu ingtgneio esotc nti in 
Viterbo già da quosti osibita 0 deposita­

ta nella Cancellona stossa sotto il 5,101 no 
2 settembre 18b8 

Si previene pei tanto il pubblico, elio 
noi gioì no iei decombi 0 1870 alle 010 10 
antnn ud i i bila del Palazzo Comunale 
di Vitoibo si proc doià ad istinza dolla 
sig Malta Gtazia Polli vi dovi Pattizi 111 
Cui oli, t por ogni ec il di loi minto G10-
vifini Oanoh possidenti dorati in Homi, 
od tlettivaniout 111 Colino pi »so il sig 
Anclr 1 l'ioimiitini, ed 111 Vitoibofios > 
il sott di lot0 Pioc , 0 nella qualifioi di 
eroditeli ìseutti alti ictidtti Di d zi ilo 
dei nlelti fjndi t i ti posti 0 situati mil 1 
toni e t 11 nono di l ellore consistenti 

1 l'crrono pritivo sito nil t t in toni 
di Celici e, in contrada la Cluusa di S 
Niccola gì 'vato della si tvitu di pascolo 
a iivoio deli' pò iola/iono di Celloio dal 
1 ottobic al 15 mai/o 0 dal 24giugno il 
29 setloinbio, t doll'aiiniiK nuspusU ili 1 
Cast llama di Cellcio di mezzo sti|0 di 
1,1 ano del a qualità siipetiici ilo di m q 
r)000 pari a ta\ cent, 5 bO >-cgiiito 111 
Catasto col 11 di mappa 58 coni coi boni 
di AndRa Piermaitini, Giulio Olnnpiodi, 
eiodi Radicetti, il toi 0, siivi oc valutato 
dal Ponto giudiziale L 181 7 J 5 

2 Altio tertono piativo sito 010 so-
pi a dotto il Piatine do 111 quantità super-
lici ilo di ra q 5 29 pan a tiv e ns ! 529 
segnato in mappi e 111 7>, coni coi beni 
di Pi meisco Allestiteli, Cimillo Ro ŝ t-
ti, Pittio Hossotti, oiodi Maz/uigi, C1-
s tdl imi di Colloio s tudi salvi ec gì i-
vat) do '̂li stessi pesi dol piocedonte, va­
lutato corno sopia L 8J 

3 'l'etri no seminativo olivato 0 vi­
gli ito stiotto posto (ivo sopì a 111 conti ida 
il Poggio Cricco dolli quantità supoilina­
io di m q 5021 75 pan a t u cons 5 02 
sognato in mappa coi 11 979, 980 conf 1 
boni del sig Fianci-co Maz/angi, 1 fia­
toni Lucimi, liancosco Lucia 11, ti atolli 
Testa, ondi Capetti, strida, salvi oc. va­
lutato conio sopra L bl-ì 87 5 

4 Altto terreno vignato stretto in con­
ti ada la Vallo 0 Madonna dello Grazio 
doli iqumtita superficiale di m.q 2575 12 
piri a tiv e ns 2 57 segnato 111 Catasto 
col n 821 ioni il fosso dotto del Giubi-
no, 1 beni doi iritolh lìalostneri, Ottani, 
Luigi Boschotti, sti ada, salvi oc valutato 
corno sopì a L 294 

5 Tei 10110 caniiotato posto ove sopra 
in conti idi la Ci xeiti dolla qn entità sti­
pi rimale 111 q 819 77 pan 1 t iv cons 
0 hi contiadistinto coi n di mappa .Ì72, 
873 coni 1 b ni Coido&clu, la strada del­
la Madonna delle Giazio, quella dol Go-
bmo,salvioe valutato corno aopra L 120 75 

b Altro tornino di qualità vignato 0 
cimiotato conti ada la roniana dall'Oppio 
doli a quintili stipuliti ilo di ill q 49b5 75 
pan 1 tiv cons 4 90 segnato in mappa 
coi 11 5d8, 539 conf 1 beni digli nodi 
Blisi, uedi Olimpi!ri, loltco Lanm, il 
fosso doli Oppio, salvi oc valutato come 
sopìa h 4b5 45 

7 Altio vignato, cmnetato, semina­
tivo nudo in contrida la Giottaccia dolla 
qnintiti supeihciale ni q 2992 24 pan 
a tiv c™<i 2 99 sognato in mappa coi 
n 598, 599 conf 1 boni di Niccola Per-
mcholli, eredi Manotti, Teresa Romiti 111 
Paoletti, strada della Grottaceia, salvi 00 
uilutato come sopta L 32:> 25 

8 Tei mio pi ittvo posto 111 contr Col­
io Alto dell e quantità supj i m q 2582 50 
pili a tav cfns 2,58 distinto 11 mippa 
e d 11 1220 conf 1 beni di Biagio lizzar­
li G10 Cruciam, fiatelli Coi debelli, Cu 
limilo di Colloio, salvi ec. valutato corno 
sopì a L HO 08 

9 Altio toireno sommativo nudo contr 
11 Costa segnato in in ippa coi n 849,1295 
d Hi qiun iti suporf di m q 3008 pari 
a tav ecus 3,0l conf 1 beni degli (redi 
Moine loci gli eredi Orti, il beneficio Fa-
la idi, la stiadi del Gobiito salvi ce va­
lutiti) corno sopri L 64 

10 Altro toiieno semmitivo nudo sito 
ovi sopta contr le Goiglie della quantiti 
supoii 111. q 511 75 put a tiv Cens 0,51 
sego ito 111 mappa col 11 390 conf 1 beni 
di Vinoon/o Ori nidi, Vincenzo Battagli­
ne il fo-,-o dolla lontuia, lo str ideilo vi­
cinile, salvi ec valutato comò sopì a Li­
re 40 75 

11 Lna stalli in conti la C a v i l a 
civ 11 532 segnati 111 mappa col 11 87 
sub 1 conf 1 boni di Vincenzo Brunoni, 
Eutiasia \o 1 Ijizzain, strada, salvi oc 
valut conio sopta L 200 

12 Una cantina posta m\ia della Ton-
tan 1 al civ 11 752 con tinello ed altio 
piccolo vano signato 111 mappa nel 11 38 
sub 1 conf 1 beni Moielli, Comunità di 
Colloio, Nitni, salvi oc valutato Como s> 
pra L 275 

13 Casa di abitazione siti ovo sopì a 
in via di Mezzo segnati ai n civ 401, 
402, 400, 399 composta di pianteriono con 
bottega ed altio auibionte, pi ino abitabi­
le con s ì ambienti 0 sott riauoo, distin­
ta 111 nappa coi n 233 sub 1,234 sub. 
1,2, 2J5, ibi cont 1 boni di Gio Ciucia-
ni del tu Aisoimo, Luigi Roccia, Rosa 
Giojosi \ed Cordoscln, dotta via, salvi oc 
valutati conio sopra L 1125 

14 Magazzino pianteirono conti il 
Peggio composto di tro ambionti 0 distinto 
111 m ippa col ti 273 sub 1 cont 1 boni 
dogli un di Orti, beneticio Fai indi, dotta 
\ia siivi oc valutato come sopra L 375 

15 Uni cantina sita in conti, via dol­
la lontana n. ctv 729 contigua ali altra 
di sopia dosiiilta, sognata m mappa col 
11 38 sub 1 conf 1 boni Motolli, dotta 
via salvi n con sopiapposto tinello in 
matoi ta tuf icoa, valutati comò sopì 1L 225 

Il piez/o sul qu ilo si aprila linean­
te s irà quello nlov ito e une sopra dal Po-
ut 1 gtud zialo, come puio verri osoguito 
quanto viene disposto dal vig ìogol leg 
0 giudiz 

Giuseppe Dott Castani pi oc 

Sopì a istanza avanzata dal sig Filip­
po Di Mauro 0 Paolo Desideri Ammre de­
putato a Camillo Di Mauro rapp dal sott 
Proc 

L Eccmo Tub con sentenza nel gior­
no 25 Sottembre 1869 ordinò la vendita 
dei seguenti oggetti 

Noi gioì no di venerdì 9 Decombro 
1870 alle ore 11 ant nel vestibolo dell 1 
sala del palazzo sito in Roma Ma del Cor­
so n 518 coli assistenza del Ministro (lol­
la Depositaria si piocedeià alla vondtti 
giudiziale di n. 4 colonne elio qui si de-
scuvoiio 

N 4 colonne di giallo antico massic­
cio, le duo prime alte metri 2, 36 ed han­
no un diametio nollimascaiso di cent. 27, 
le seconde alto motn 2,40 e un diametro 
11 Ila baso di con! 30 ciascuna, stimato 
ed apprezza 0 dall' fng gtioro sud. por do­
lo inno alla vuidita L 3220, diminuita 
detti sommi a tono 0 del Ì5 1299 cap 11 
dol Reg civ di pioeedura di duo decimi, 
1 incanto si aprirà por la -.omnia di L 2570 

0 toi ato Capo proc. 
Patio Iiocchi curs. 

AVVISI DIVERSI 

Avvno di vendita 

DI ACQUA DI T R E V I 

Volendosi dovonne alla vendita di 
un'oncia 0 mozzo di acqua vergine, s'in­
vita clnunquo ioghi faine 1 acquisto ad 
esibire l i sua ottcrta m calta di bollo 
nello s udii dol sott Notaio post ini Ro­
ma a\ dell e Guglia 11 69A nel t ninna 
di ,1 uni vonti dalla d ita del presente poi 
osser ptosi 111 considoi izione 

Remi li 25 Novembre 1870 
Dott Pio Campa Not. di Coli 

Avondo il sott promosso giudizi avan­
ti il Tnb di Commorcio di Romi contiti 
David Saint-Ahluol por fare didimi aro 
orronoo il conteggio di dare od avere fra 
il sott. od il d Siint-Miluol, ed avondo 
a questo dofonto il giuramento docisouo 
ani mosso con sentenza dol 14 p Ott de­
bit unente rog e noti! por provaro l'erro­
re ineor 0 n 1 conte,gio, e siccome da ciò 
itoultuia ut 11 "Ssore il sott. debitoio del 
Satnt-Milnol, peiciu diffida chiunque a l 
acquistilo 1 bigìiotti all'oidino che il sott. 
in seguito dol d. ouoneo contoggio ha 
rilasciato a lavoro del s,aint-Miluel con 
scadenzo mensili di L 200 l 'uni dal 80 
toir Noi al 30 Apuli 1871 od una di 
L 131 98 con scadenza al 31 Miggio 1871 
dichiarando di nulla dovei 0 dai e al d 
baint-Mihiol. 

Vincenzo Squadroni 
Francesco Marta Santoni proc 
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